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1. Modulo I    TITOLO: L’ITALIA GIOLITTIANA: 
• La svolta liberale; 
• Decollo industriale e progresso civile; 
• La questione meridionale; 
• Giolitti e le riforme; 
• La politica estera, il nazionalismo, la guerra di Libia; 
• La crisi del sistema giolittiano. 

 
2. Modulo II    TITOLO: LA PRIMA GUERRA MONDIALE: 

• Dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea; 
• Dalla guerra di movimento alla guerra di usura; 
• L’Italia dalla neutralità all’intervento; 
• La grande strage (1915-1916); 
• La guerra nelle trincee; 
• La nuova tecnologia militare; 
• La mobilitazione totale e il “fronte interno”; 
• La svolta del 1917; 
• L’Italia e il disastro di Caporetto; 
• L’ultimo anno di guerra; 
• I trattati di pace e la nuova carta d’Europa. 

 
3. Modulo  III     TITOLO: LA RIVOLUZIONE RUSSA E LO STALINISMO: 

• Da febbraio a ottobre; 
• La rivoluzione d’ottobre; 
• Dittatura e guerra civile; 
• Dal comunismo di guerra alla Nep; 
• Da Lenin a Stalin: socialismo in un solo paese. 

 
4. Modulo I V      TITOLO: IL FASCISMO: 

• I problemi del dopoguerra; 
• Cattolici, socialisti e fascisti; 
• La “vittoria mutilata” e l’impresa fiumana; 
• La marcia su Roma; 
• Verso lo Stato autoritario; 
• Il delitto Matteotti e l’Aventino; 
• La dittatura a viso aperto; 
• I patti lateranensi; 
• Il regime e il paese; 
• Cultura, scuola e comunicazioni di massa; 
• Il fascismo e l’economia: dal liberismo allo Stato imprenditore; 
• L’imperialismo fascista e l’impresa etiopica; 
• L’Italia antifascista. 

 
5. Modulo V     TITOLO: IL MONDO OCCIDENTALE TRA LE DUE GUERRE                               



• L’eredità della grande guerra: 
o Le conseguenze economiche; 
o Il biennio rosso; 
o La repubblica di Weimar. 

 
 

• La crisi del 1929: 
o Il grande crollo del 1929; 
o La crisi in Europa; 
o Roosevelt e il “New Deal”; 
o Il nuovo ruolo dello Stato. 

• Il nazismo: 
o La crisi della repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo; il concetto di 

totalitarismo; 
o Il consolidamento del potere di Hitler; 
o Il terzo Reich; 
o Repressione e consenso del regime nazista; 

• La Guerra di Spagna  
 

6. Modulo VI      TITOLO: LA SECONDA GUERRA MONDIALE: 
• Le origini e la responsabilità; 
• La distruzione della Polonia e l’offensiva al Nord; 
• L’attacco a occidente e la caduta della Francia; 
• L’intervento dell’Italia; 
• La battaglia d’Inghilterra; 
• Il fallimento della guerra italiana: i Balcani e il Nord Africa; 
• L’attacco all’Unione Sovietica; 
• L’aggressione giapponese e il coinvolgimento degli U.S.A; 
• Resistenza e collaborazionismo; 
• 1942-1943: la svolta della guerra e la “grande alleanza”; 
• La caduta del fascismo e l’8 settembre; 
• Resistenza e lotta politica in Italia; 
• Le vittorie sovietiche e lo sbarco in Normandia; 
• La fine del Terzo Reich; 
• Il genocidio degli ebrei; 
• La sconfitta del Giappone e la bomba atomica; 
• Conferenza di Potsdam e l’ ONU. 

 
 
 

7. Modulo VII       TITOLO: CONSEGUENZE DELLA GUERRA: 
• Guerra fredda e ricostruzione; 
• Conseguenze della guerra; 
• Le nazioni unite e il nuovo ordine economico; 
• Fine della grande alleanza; 
• Divisione dell’Europa. 

 
8. Modulo VIII       TITOLO: L’ITALIA DAL 1945-1953: 

• Un paese sconfitto; 
• Le forze in campo; 
• Dalla liberazione alla Repubblica; 
• La Costituzione repubblicana; 
• Le elezioni del 1948; 
• Gli anni del centrismo. 

 
 
 
 
 



9. Modulo IX   TITOLO: LA SOCIETA’ DEL BENESSERE  
• Il boom dell’economia; 
• Il trionfo dei mass-media; 
• L’esplosione demografica; 
• La contestazione giovanile 
 

 
 

10.  Modulo X  TITOLO: IL GOVERNO DELLE DEMOCRAZIE 
 
                          Lo Sato: nazione ,elementi e funzioni 
                          Le varie forme di stato 
                          La Costituzione italiana 
                          Il diritto di voto e i sistemi elettorali 
                          Il Referendum 
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